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Tradizione, imitazione, modernità
Tasso e Marino visti dal Seicento

(ETS, 2020) di Clizia Carminati 
Università di Bergamo,

Centro di Studi Tassiani 
  

Tradizione, imitazione, modernità
Tasso e Marino visti dal Seicento

Clizia Carminati

C
. C

ar
m

in
at

i
Tr

ad
iz

io
ne

, i
m

ita
zi

on
e,

 m
od

er
ni

tà
Ta

ss
o 

e 
M

ar
in

o 
vi

st
i d

al
 S

ei
ce

nt
o

Edizioni ETS

Clizia Carminati si è formata alla Scuola 
Normale Superiore di Pisa e, dopo espe-
rienze di ricerca a Oxford, Parigi, Trento, 
Friburgo (Svizzera) e a Villa I Tatti – The 
Harvard University Center for Italian Re-
naissance Studies, dal 2009 insegna lette-
ratura italiana all’Università di Bergamo. 
Ha dedicato sin qui i suoi studi all’epo-
ca rinascimentale e moderna, con edizioni 
di testi, monografie e saggi sulle poetiche, 
sulla lirica, sul romanzo, sulla scrittura po-
litica, sulla biografia e autobiografia, sulla 
censura libraria, sulle accademie, sul po-
ema narrativo e sull’epistolografia. Sta cu-
rando l’edizione critica e commentata delle 
lettere familiari di Giovan Battista Marino. 
Ha fondato e coordina (con Paolo Procac-
cioli ed Emilio Russo) il progetto e le Edi-
zioni di Archilet (www.archilet.it). Dirige 
l’Unità di Ricerca di Bergamo dei Progetti 
di Rilevante Interesse Nazionale Repertorio 
epistolare del Cinquecento e Mecenatismo, 
arti e lettere tra Cinque e Seicento. È condi-
rettore della «Biblioteca del Rinascimento 
e del Barocco» (Bologna, I libri di Emil), 
dell’edizione complessiva delle «Opere di 
Giovan Battista Marino» (Roma, Edizioni 
di Storia e Letteratura), e dirige con Davide 
Conrieri la rivista «Studi secenteschi» (Fi-
renze, Olschki). Frequenta il biennio di se-
condo livello in Discipline storiche, critiche 
e analitiche della musica al Conservatorio 
“S. Cecilia” di Roma.

Res litteraria
€ 18,00

ETS
In copertina:
Giovan Pietro Bellori, Le vite de’ pittori, scultori 
et architetti moderni, Roma, per il successore al 
Mascardi, 1672, p. 253.

Il volume prende le mosse dalla riflessione critica secentesca, 
quella occasionale che si espresse in lettere, lezioni accade-
miche, commentari, postille, relazioni di censura, per avviare 

un’indagine sul rapporto con la tradizione, sull’imitazione e sulla 
modernità delle opere di Tasso e di Marino. Prendendo in esame 
testi antichi e moderni (da Omero a Góngora, da Plutarco a Lope), 
il libro segnala nuove fonti e analizza il «modo dell’imitazione», 
ravvisando lo scarto che rende il testo dell’imitatore sostanzial-
mente diverso da quello imitato e che, su larga scala, contribuisce 
a definire la sfuggente modernità di Tasso, di Marino e dei loro 
contemporanei, la nuova dimensione poetica che creano, il nuo-
vo valore che attribuiscono alla letteratura, i nuovi occhi con cui 
guardano e conoscono. Nelle pieghe del modo di imitare si scorgo-
no linee di una evoluzione del gusto e suggerimenti per tracciare 
la mappa di tutta una stagione della letteratura italiana ed euro-
pea, nella convinzione che la storia letteraria debba farsi e rinno-
varsi procedendo dal dettaglio, spesso minimo, all’insieme.
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Saranno presenti 
la curatrice e 
l’autrice dei volumi.

Modera la presentazione 
Luca Bani 
Università di Bergamo, 
Centro di Studi Tassiani

Per partecipare 
ci si deve collegare al link 
meet.google.com/muk-zbfi-osa

La presentazione rientra 
nel programma 
di iniziative culturali 
per l’anno 2021 
del Centro di Studi Tassiani 
di Bergamo
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